
 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

IL TRIBUNALE DI MILANO 

SEZIONE FALLIMENTARE 

in composizione collegiale nelle persone dei seguenti magistrati: 

dott.ssa Caterina Macchi   Presidente 

dott.  Sergio Rossetti   Giudice rel. 

dott. ssa Vincenza Agnese   Giudice   

 

nel procedimento 

R.G. N. 627/2022  

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

avente a oggetto la dichiarazione di fallimento di SMARTJOB SOCIETA’ 

COOPERATIVA (cod. fisc. 11068810966 ); 

visto il ricorso in data 8.6.2022, con il quale ROSA AZZARA + 7 

 ha chiesto che venga dichiarato il fallimento di SMARTJOB SOCIETA’ 

COOPERATIVA ; 

vista la documentazione prodotta; 

Ritenuto che sussistono tutti i presupposti per la dichiarazione di fallimento, in 

quanto: 

A) sussistono, ai sensi degli artt. 3 e 4 Regolamento UE n. 848 del 2015, la  

giurisdizione e la competenza di questo Tribunale, dal momento che il 

centro principale degli interessi della società è situato in Italia e, 

precisamente, la sede legale è situata in Milano e non ricorrono elementi per 

localizzare un’eventuale sede diversa; 

B) la notifica si è perfezionata tempestivamente a mezzo deposito presso la 

casa comunale ai sensi dell’art. 15 L.F.; 

C) sussiste la legittimazione dei ricorrenti che vantano un credito scaduto e 

non pagato nei confronti della Società di € 5.835,08, portato da titoli 

esecutivi; 

D) la Società ha debiti erariali e previdenziali scaduti del complessivo importo 

di € 80.358,43, come da informativa dell’Agenzia Entrate-Riscossione; 

SI PRENOTI A DEBITO 
(artt. 146 d.p.r. 115/2002 

59 d.p.r.131/1986) 
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E) il debitore è un imprenditore che esercita un’attività commerciale ed è 

pertanto soggetto alle disposizioni sul fallimento, in conformità a quanto 

stabilito dall’art. 1, comma 1, L.F., come pure attestato dal MISE;  

F) il debitore non ha depositato i bilanci dei tre esercizi antecedenti la data di 

deposito dell’istanza di fallimento e trova applicazione, nel caso di specie, il 

principio per cui in tema di istruttoria prefallimentare, l’omesso deposito, 

da parte dell’imprenditore raggiunto da istanza di fallimento, della 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria aggiornata (al pari dei 

bilanci relativi agli ultimi tre esercizi), in violazione dell’art. 15, comma 4, 

L.F., si risolve in danno dell’imprenditore medesimo che “è onerato della 

prova del non superamento dei limiti dimensionali quale causa di esenzione dal 

fallimento, ai sensi dell’art. 1, comma secondo, legge fallimentare” (Cass. civ., sez. 

1, 31.5.2012, n. 8769; Cass. Civ., sez. 1, 30.5.2013, n. 13643; Cass. Civ., sez. 6 - 

1, 24.10.2017, n. 25188); 

G) il debitore si trova in stato di insolvenza, ai sensi dell’art. 5 L.F., come 

risulta:  dall’esistenza del credito nei confronti dei lavoratori ricorrenti 

portato da       titolo giudiziale, atto di precetto e pignoramenti con esito 

negativo; dall’esistenza di un ingente debito erariale portato da cartelle di 

pagamento non rateizzate; dall’irreperibilità del debitore presso la sede 

legale. Tutte le richiamate circostanze palesano come l’imprenditore non 

abbia più mezzi finanziari propri e credito di terzi per soddisfare 

regolarmente e con mezzi normali le proprie obbligazioni.  

PQM 

visti gli artt. 1, 5, 6 e ss L.F.; 

DICHIARA 

il fallimento di  SMARTJOB SOCIETA’ COOPERATIVA con sede legale in      , 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA N. 19 MILANO, quale procedura principale di 

insolvenza ex art.  3 comma 1 Reg. UE 848/2015  

NOMINA 

Giudice delegato il dott. Sergio Rossetti; 

NOMINA 

1) curatore dott./avv. Pierluigi Benigno, professionista che ha i requisiti di cui al 

novellato art. 28 L.F.; 

2) ordina al fallito, ove non vi abbia già provveduto, di depositare, entro tre giorni 

dalla data di comunicazione della presente sentenza, i bilanci, le scritture 

contabili e fiscali obbligatorie, nonché l’elenco dei creditori, con l’indicazione 

dei rispettivi crediti; 

3) fissa l’adunanza per l’esame dello stato passivo in data 8/03/2023 ad ore 10:00  

mediante collegamento telematico nella sala virtuale del giudice delegato, 

avvertendo il fallito che può chiedere di essere sentito ai sensi dell’art. 95 L.F. e 

che può intervenire nella predetta udienza, per essere del pari sentito sulle 

domande di ammissione al passivo; 
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4) assegna ai creditori e ai terzi che vantano diritti reali o personali su cose in 

possesso del fallito il termine perentorio di giorni trenta prima della data 

dell’adunanza come sopra fissata per la presentazione, mediante trasmissione 

all’indirizzo di posta elettronica certificata del fallimento, delle domande di 

insinuazione e dei relativi documenti, con spedizione da un indirizzo di posta 

elettronica certificata, avvertendoli che le domande depositate oltre il predetto 

termine sono considerate tardive ai sensi e per gli effetti dell’art. 101 L.F.; 

5) ordina al curatore di procedere immediatamente – utilizzando i più opportuni 

strumenti, anche fotografici – alla ricognizione informale dei beni esistenti nei 

locali di pertinenza del fallito (sede principale, eventuali sedi secondarie ovvero 

locali e spazi a qualunque titolo utilizzati), anche senza la presenza del 

cancelliere e dello stimatore, depositando il verbale di ricognizione sommaria 

nei successivi dieci giorni; 

6) ordina al curatore, ai sensi dell’art. 87 L.F., di iniziare successivamente e con 

sollecitudine il procedimento di inventariazione dei predetti beni, omettendo 

l’apposizione dei sigilli, salvo che sussistano ragioni concrete che la rendono 

necessaria, utile o comunque opportuna, tenuto conto della natura e dello stato 

dei beni e sempre che, in caso di esercizio provvisorio, ciò non sia di ostacolo al 

regolare svolgimento dell’attività d’impresa; in tale caso dispone che si proceda 

a norma degli artt. 752 e ss. c.p.c. e 84 L.F. ed il  curatore è autorizzato sin d’ora 

a richiedere l’ausilio della forza pubblica; per i beni e le cose sulle quali non è 

possibile apporre i sigilli, dispone che si proceda ai sensi dell’art. 758 c.p.c.;  

7) invita il curatore fallimentare entro dieci giorni dalla sua nomina, quest’ultima 

da intendersi coincidente con il giorno di pubblicazione della presente sentenza, 

a comunicare al registro delle imprese l’indirizzo di posta elettronica certificata 

del fallimento al quale dovranno essere trasmesse le domande  da parte dei 

creditori e dei terzi che vantano diritti reali o personali su cose in possesso della 

fallita, autorizzandolo sin d’ora all’apertura della PEC; 

8) ordina ai sensi dell’art. 17 LF, che la presente sentenza sia notificata  in copia 

integrale al debitore fallito ai sensi dell’art. 137 c.p.c.  e comunicata per estratto 

ai sensi dell’art. 136  c.p.c.  al curatore, al creditore istante ed al pubblico 

ministero; 

9) dispone la trasmissione per estratto all’ufficio del Registro delle Imprese ove 

l’imprenditore ha sede legale e, se difforme da quella effettiva, anche all’ufficio 

del registro delle imprese  della sede effettiva  per l’annotazione e per 

l’annotazione in ogni altra posizione in cui la persona fisica  sia imprenditore 

individuale o socio illimitatamente responsabile. 

Così deciso in Milano, 10/11/2022                    

 

Il Giudice estensore                                  Il Presidente 

Dott. Sergio Rossetti    dott.ssa Caterina Macchi  
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